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1. L4l ,'
Prov. di Mcssina

COMUNE DI CAPRI LEONE

PROPOSTA DI CONSIGLIO C.LE

ILPROPONnNTE: Rcsponsabiledell'AreaTecnica

Ogg€tto: Approvàzione del regolamento comun:rlc pcr il compostaggio dom€stico.

PR-EMtrSSO

Che questo Comune, ha coslituito l'Ambito di Raccolta Ottimale dei rifiuti con i comunì di Capo

d'OrlaDdo , 'l oncnova, Ficarra e San Salvatore di IitaUa;

Chc detlo ARO ha predisposto jl piano di mccolta dei r;fiùti, trasmesso al Dipartìmento Regionale

dell'Acqua e dei rilìLrti, dell' Assessorato Regionale dell'llnergia o dei Servizi di pubblica utilità con
pmt. n.5341 del 2l102/2014:

Che con D.D.C. n.ll50/2014 è stato approvato il Piano d lntervcnîo per l'organizzazione e la ge_

stionc del senizio di sparr.anento, raccolta o traspoÌ-to dei rifiuti urbani per l'^RO suddetto. da

parte del dipartimcnto RegioDale dell'Acqua e dei lìjfiulì.

Richiamati iprecederti atti teonico-amminishatìvi posti in essere dall'Anminjsf azione Comuna-

le:

Riscontrato che con nota del Comune capofi la Capo d'Orlando prot. I ó2 86 de I 22106/20 I 6 ven iva
comunicflto a questo Ente che con Detemjna N. 708 del 2l -06-2016 da patle del RUP fàcente par-

te del oomune capofila Capo d Orlando è stata aggiudicata in modo defiìritivo la gala " prcccdùra

aperta per I'affidaìneDto del " servizio di spazzamento, raocoltn e trasporto allo smaltimentr,,]ei ri-

fiuti solidi urbani diîjèrenziati c indifferenziati, compresi qùellj assinlilati ed altri servizi di igienc
pubblica all'interno dell'A.R.O.- Capo d'Orlando, Capri l,eone. Ficarra, S. Salvatore o Torrenova".

Che in data I7 marzo 2017 sj è stipulato contfalto tra I'ARO .- Capo d'Orlando, Capri Leone, Ìri-
carra, S. Salvatore e Toflenova", e l'ATI aggiudicataria "Multiecoplast s.r.l.- Onofaro Antonino
s.r.l. CARUTER srl, regislmlo telematicanente all'AgeDzia delle Lntrate di S. Agata Militello il
l710'ì/2017 ,ì n.lì50 scrìc 1T:

Che in data 26109/2016 queslo Enle con verbale dì consegna de' servizio in via d'urgenza sono ri-
{r\a di lcggc ilsen iu io alh din.r aggirrdicatatia.

Che nell'ofîerta dclla ditta aggiudicataria erano previsti uoa serie di servizi îggiuntivi tra i quale la

consegna al Comune cli n.120 coùrposliere domestiche e n.10 ooìnpostiere condominiali.

Chc per I'utilizzo e il buon îunzionamento delle colnposîiere . al fine della riduzione doll'umido
ooD il consegùerto abbattinento deì costi. è necessario adottare uD regolameìrto che discipljnj le

r€gol€ per il loro correlto ùso-

Chc I'UTC di questo eÌìte ha predisposlo il regolamento comunale pet il compostaggio domestico;



Visto il D.Lgs 26712000;

Visto l'O.A.EE.LL vigente in Sicilia:

Visto lo Statuto Comunaloi

Viste le norme vigenti in materia;

Caprì

L

3.

5.

SI PROPONI] CIIE IL CONSIGLIO COMT]NALE DELIBERI:

Dl AIPROVARD il regola'nento coDunale per il compostaggio domestico;

DIDAREMANDAToalResponsabiledell,AreaTeqnica'perquantodicompetenza'di
fo.." in 

".."." 
gti utti tecnico-amministrativi conseguenti;

DI DARI MANDATO al Responsabile dell'Ufficio tributi per quanto di competenza

DrDAREMANDATOalResponsabitedelì'IJfficioRagioneliaperquantodicompetenza
DI RENDtrlR! la presente imnediatamente esecÙtiva'

Leone lì 16/05/2018

ll Proponente ,

Responsabile <lelPArea Tecn ica

I seom. Lore/zo,ECarc ìna)

d/^-!',
1'fil;=,-.-:r'\-,-1 : j



Ai sensi dell'aficolo 49 del D. Lgs

Responsabile deu'Àrea

Per quanto riguarda la Regolària ftcnica si esprime parere

Lì,

UF'FICIO RAGIONfRIA

HA LE StrGUf,NTI DISPONIBILITA'

COMUNf, DI CAPRI LEONE
(Cftta Metropolitana di Messina)

1 8/08/2000, sulla proposta di deliberazione ante dpoÍtata e Fesentata 
'lal

TFAVOREVOLE".

Per ouanlo rieìrarda la regolarila contabile si espdme parere _FAVOREvOLE-

ai"-"*id"ll;n.49 del D. l qs 2ó? del l8082000siareslalacoperÎuralrnan_/rarLaalcaprtolo

"., ryl-os f?rr 
s

tlCrpiroto 5 Miss. 

- 

lgm-Mca

ll Responsabile d€ll'

ATTESTAZIONE COPERTIJRA FINANZIARIA PROPOSTA DI IMPEGNO(ART' T$ -] COMMA

s- D,L.GS N. 26712000)
SI A.TTtrSTA CHE

IMP-

Sanzlarnento di titanclo pturiernale

DjspooibjLiù residua
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COMUNE DI CAPRI LEONE
(CittÀ Metropolitana di Messira)

REGOLAMENTO
COMUNALE

PER IL COMPOSTAGGIO
DOMESTICO

ApproYato con Delibera di C.C. n. del



REGOLAMENTO COMUNAI,E PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
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Titolo 1- Il Compostaggio domestico * Disposizioni generali

Art. I - Che cosa è il compostaggio domestico

Il compostaggio domestico è una semplice prúica finalizzafa alì'autosmaltimento della
frazione organica che compone il rifìuto domestico ai fini dell'utilizzo in sito del materiale
prodotto.

Tranasi infatti <Ji un processo naturale di Íasformazione degli scarti organici in humus, owero
ammendante agricolo, da potersi utiljzzarc nelle normali pratiche agronomiche domestiohe.

Si definisce rifiuto organico ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.: rifiuti biodegradabilj di
giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, se izi
di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiut; simili prodotti dall'industria alimentare
raccolti in modo diflerenziato.

Art 2 -Prircipi e finalità

ll presente regolamento discipJina la pratica del compostaggio domestico, quale prassi di
cotetta gestione dei .l fiuti organici finalizzata a ndtfie il quantitativo di rifiuti da indirizzare al
pubblico servizio di raccolta, incentivandone il recupero in sito;

L'ìncentivazìone al compostaggio domestico è parte integrante di un insieme di iniziative
comunali volte alla salvaguardìa dell'ambiente, alla riduzione complessiva dei rifiuti ed alla
valorizzazione delle risorse ambientali del teritorio.

ll compostaggio domestico può inoltre svolgere una rilevante azione ai fini di incrementare
la fertilità dei te(eni di orti e giardini utilizzando sostanze clìe abitualmente vanno ad

incrementare la massa complessiva dei rìfìuti, operando quindi un doppio risparmio, sia collettivo
che personale per chi lo pratica.

Il compostaggio si pone la seguente finalità:

L ridure la quantita dei dfiuti urbani prodottij

2. aumentare la qualìtà delle frazioni di rifiuto conferito;

3. idurre i costi di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti organici;

4. promuovere la produzione e I'utilizzo diretto da parte dei pdvati cittadini del compost.

Titolo 2 * Norme tec[iche per Ia conduzione del compostaggio domestico

Art. 3 - Materiali da utilizzare

Sono soggettj al compostaggio unìcamente gli
esclusivamente organica quali i residui vegetali di
organica derivanti dalla preparazìone degli alimenti
deve pertanto gaúntire la separazione all'origine
domest:ci

scarti di origine domestica di natura

giardini e orti nonché irifiuti di natura

facilmente deperibili e degradabili; l'utente
della lrazione organica dei rilìuti urbani



Con cautela si Dossono impieg4rLi4Q!!!9-!;g

Nello specifico:

Materiali da ufilizzare:
. frutta e verdura, ossa, gusci di noce e uova, fondi dì caffè, the, tovagliolini di carta, foglie'

erba, rametti sminuzzati ;

. pane, pasta, dolciumi (ben sminuzzati);

. foglie coriacee a lenta degîadazione, (come quelle di pioppo e di magnolia e aghi dì

conifere) da aggiungere preferibilmente in quantità limitate e comllnque in cumuli con

prevalenzadiscartiulididicucinaomegliodaabbinareamaterialiconunbuoncontenuto
di azofo, come ad esempio la Pollina;

. bucce dì agrumi, che essendo di lenta degradazione vanno aggiLlnte con parsimonia;

Materiali dr non utilizzare:

. i rifiuti non organici come ad esempio: vetro, polisti.olo, pile, farmaci' cana e cartoni'

metalli, oggetti in plastica, laterizi e calcinacci, tessuti e indumenti ecc'

Art. 4 - Tecniche di compostaggio

E possibile intraprendere il compostaggio domestico tramite le tecniche altemative

ripoftate di seguito, ognuna seguita da disposizioni minime, ossia da effettuate in aree ben

ventilate ed ampie, qualì buone norme da seguire nella gestione del processo del compostaggio al

fine di non provocare odori molestì. iì prolìferare di insetti o comunque arrecare danno alle

proprietà confinanti:

Cumulo Aperto

Si hatta del sistema più semplice' infatti ricorda la tradizionale concimaia o "massa"

îatta clagli agricoltori. Consiste nell'accumulare lo scaÌto organico sopra a un basamento

leggennente sollevato da tena che consenta e favorìsca I'arieggiamento del cumulo anche dal

basso.

Il cumulo dovrà avere dimensioni tninime di l-1,50 m come base e I m come altezza' (tali

misure

consentono alla massa di conseryare una temperatura sufficiente per l'attività microbica), ed

andrà protetto, ad esempio con reti metalliche a maglia fitta, per evitare l'accesso di animali'

Generalmente nella fase iniziale' risulta utile prevedere un,area' meglio se non accessibile

da cani e gatti (es. un cassone), in cui stoccare il materiale in attesa di aveme una quantità

sufficiente. ll cumulo è bene che abbia una forma appiattita neì periodo estivo, jn modo da

irìtercettare le precipitazionì meteoriche, e una forma più appuntita nel periodo invernale per

poter sgrondare gli eccessi di pioggia; sempre nel periodo invemale è consigliabiJe che sia

ai"op.no 
"nn 

un telo di iuta o con uno stmto di foglie o paglia, evitando la plastica che non

pemeîte il cambio dell'aria.



Cumulo in compostiera

La compostiera è un contenilore, anche aftigianale, atto a ospitare il cumulo dei rifiuti
organici. La capienza dovrà essere relazionata al numero di persone componenti il nucleo

famigliare ed alla estensione delìe aree di giardino e orticole a cui è a servizio.

Può essere costnrita in maniera autonoma oppure acquistata fra i composter

commercializzati. Qualora costruita in maniera artigianale è indispensabile che consenta una

buona areazione laterale e basale del materiale contenuto. Ad esempio, il contenimento latetale

dell'accumulo può essere garantito tramite aete metaLlica o assi di legno fessurate con basamento

sollevato leggermente da teúa.

Tale ultimo accorgimento è utile anche nel caso di compostiere comme.ciali. Prima di

mettere gli scarti è bene creare una base con un intreccio di rami, espediente assai

ìmportante per le compostiere non dotate di fondo.

Cumukì in bùca (' in trincea

ln questo caso il rifiuto organico viene posto in una fossa avendo l'awertenza di

distanziarlo bene dalle pareti e dalla base foderando le pareti con bancaÌi in legno oppure con

frasche. Sul fondo inoltre devono essere previsti dei fori di drenaggio. Le operazioni richieste

sono simili a quelle per il compostaggio in cumulo all'aperto. E'importante evitare che si

creino le condizioni di anaerobjosi e quindi situazioni maleodoranti, eventualità non

trascurabile di questa metodica.

Art.5 - Regole tecniche dicompos{aggio

Con riferimento al compostaggio in compostiera ed in buca, la capicnza minima del

contenitore di cui dotarsi è calcolabile come riporaaîo di seguito:

. 35 lt per ogni percona componente il nucleo famigliare;

. 15 lt per ogni I 0 mq di giadino o area verde/orto

È vietato utilizzare residui di origine animale (ossa, avanzi di came e di pesce) nei primi due

annidi attività.

L'utente dovrà gestire la prassi del compostaggio in modo decoroso e secondo la "diligenza deì

buon padre di famiglia" al firre di evitare I'innescarsi di odori molesti o favorire la proliferazione

di animali indesiderati.

Qualora sj pBtìchi il compostaggio in cumulo apeÌlo o in buca,/trincea l'utente dovrà proteggere

adeguatamente I'accumulo dagli animali;

Al fine di garantire un corretto processo di biodegradazione è necessario mcscolare in maniera

colletta irifiuti organici piir umidi (rifiuti di cucina, erba, ecc.) con quelli meno umidi (ramettì,

legno, foglie) così da avere un apporto nutritivo equilibrato per i microrganismi responsabili della

degradazione;

È ammesso il compostaggio in comunione, ovvero quando 2 o pil) fàmiglie residenti nello

stesso edificio alimentano e gestiscono uno stesso cttnulo; in caso di unità condominiali per

I'attivazione è necessaria una speciflca deliberazione dell'assemblea condominiale.



Copia della suddetta delibera condominiale deve essere allegata al momento deìla

presentazione della domanda. In tal caso deve essere identificato un responsabile unico dell'attività

di compostaggio:

Ncl caso di compostaggio comune di cui al punto precedente, ai fini della verifica del rispetto

delle prescrizioni del presente regolamento, le aree verdi delle singole famiglie partecipanti

vengono considerate un'unica supeúcie complessiva; ogni intestatario della tariflà TARI

paÌlecipante deve inoltre dichiarare di non trova$i in posizione debito a ai sensi del successivo

art- 9 comíra 7.

Art. 6 - Scelta del luogo

La pratica clel compostaggio domestico è possibile esolusivament€ in area aperta

adiacente all'abitazione di residenza; non è pertanto possibile adottare la pratica del

compostaggio domestico su balco1li, teîMze, all'interno di ganage o sLl posti auto, anche se

privati, nel cortile condominiale fatto salvo la possibilita dicompostaggio ìn comunione;

La distanza minima obbligatoria da mantenere tra la compostiera e il confine dell'area aperta è di

3 metri;

E' obbligatorio l'uso di una compostiera chiusa:

. in aree apefe aventi superficie inferiore ai 1000 mq;

. in aree aperte aventi superficie superiore ai 1000 mq qualora il compostaggio sia svolto ad

una distanza inferiore ai 10 mt. dal confine dell'area;

Occorre comunque valutare con attenzione la scelta del luogo in cui fare il compostaggio

tenendo conto di queste indicazjoni:

. deve essere disponibile un'area adeguata a seconda della modalità operativa scelta;

. il cumulo non deve infastìdire i confinanti ricordando che comunque non si tratta di

un'attività molesta o fastidiosa, qualora sia ben condotta;

r il cumulo va collocato preferibilmente all'ombra di un albero a foglie caduche, così che

I'attività di degradazione non sia disturbata dall'eccessivo essiccamento durante la stagione

estiva e dai cali di tempeÌ?tura durante la stagione fredda

Titolo 3 - Incentivazione al compostaggio domestico

Art, 7 - Scopo e campo di applicazione

Il Comune di Capri Leone ha intenzione di incentivare la prassi dell'autosmaltimento dei fiuti

organici domestici effettuato tramite la pratica del compostaggio mediante il conoscimento di

uÍa scontistica sulla tassa rifiuti secondo le modalità e disposizioni rjportate di seguito'

Art. 8 - Deslinatari dell'incentivaziotre

Possono usufruire dell'incentivo tutti gli otenti domestici iscritti al ruolo TAzu, residenti



nel Comune di Capri Leone, che dispongano di un'area verde adiacente all'abitazione di

residenza acl accesso esclusivo in possesso dei requisiti di cui all'art.6, che praticano ed

intendono praîicare I'autosmaltimento dei propri scafti domestici di natura organjca attenendosj

alle disposizioni e prescrizioni del presente regolamento.

Art, 9 - Ottenimento dell'incentivo

L'intestata.io TARI che intenda praticare il compostaggio domestico ed acccdere all'incenÎivo

annuale deve presentare al Comune di Capri Leone apposita domanda coredata da una

dichiarazione di impegno.

La domanda suddelta va presentata entro il 3l dìcembre per avere diritto all'incentivo

nell'anno successivo sotto foma di sgravio sulla tassa rifiuti;

La domanda presentata ha validità anche per gli anni successivi fino:

L all'eventuale comunicazione di cessazione dell'aftivilà di compostaggio da comunicare entro

30 giorni, a parlìre da tale data l'utente non avrà più diritto all'incentivo;

2. alla cessaz ione della propria posizìone TARi;

3. al trasfe mento della residenza dell'utente intestatario;

4. al verificarsi dialtre sit!ìazioni oggettive che influiscano sul calcolo dell'incentivo'

Con la sotloscrizione rlella domanda, l'utente. il suo nucleo famjliare ed ogni altro coabitante

residente presso l'utenza TARI si impegnano:

l. a non conferire più nel cassonetto/contenitori i rifiuti organici prov€nienti dalla cucina o

dalle attività di giardinaggio/orto prowedendo al loro autosmaltimento in sito;

2. a rispettare le disposizioni del presente rcgolamento;

3. ad accettare di sotloporsi agli accefamenti periodici condotti da personale qualificato'

oppoÉunamente ìdentificato ed appositamente incaricato dall'amministrazione;

4. ad iniziare l'attività entro 30 gg dalla comunicazione, pena il mancato riconoscimento

dell'agevolaz ione.

Annualmente l'Amministrazione deciderà con delibera di Ciunta Comunale I'ammontare

complessivo della somma da destinare all'incentivo per la pîatica del compostaggio domestico nel

Comune di Capri Leone.

Talc somma sarà ripatjta equamente fra gli intestatari TARSU che hànno presentato la

rlichiarazione di impegno, utilizzando un criterjo proporzionale in base al numero dej componentj

del nucleo familiare:

L incenli\o è comunque concesso:

. fino acl Lln massimo di € 10,00 per ciascun componente del nucleo familiaxe:

. fino ad un massimo di€ 50,00 per nucleo familiare;

Ai fini del calcolo e concessione dell'agevolazione si assumerà i seguenti parametri:

l. numero dei componenti al 3l dicembre;

2. verifiche dell'ufficio comunale competente per riscontrare il corretto utilìzzo della



compostieu, di cui agli articoli successtvr.

L'incentivo potrà essere più elevato in caso si ve ficano introiti
dovuti alla vendìta dei materiali differenziati ai consorzi di filiera.

Non ha diritto alla riduzione chi si trova in posizione debitoria a titolo di TARI per I'anno in cui

l'incenLi\o la riferimento e per gli anni pregressi.

10 - Controlli periodici

Periodicarnente, ed almeno una volta all'anno, saranno eseguiti da parte dell'amministazione

comunale o di altri soggetti competenti debitamente identificati, accertamenti presso tutte le
utenze beneficiarie dell'incentivazione per la pratica dell'autosmaltimento dei rifiuti domestici

organici.

Durante queste ispezioni, verranno verificati il coretto svolgimento dei compostaggio, il
rispetto delle disposizioni del presente regolamento in termini di ubicazione, generazione di odori

molesti, proliferazione di insetti, adeguata capacità del compostatore in relazio[e all'utenza

dichiaÉta, ecc..

Il soggetto incaricato, in relazione all'accertamento esegujto, compilerà apposito verbale di

verifica allegando la documentazione fotografica.

Arl. I 1- Revoca dell'incentivazioÍe

E' soggetto a revoca dell'incentivo, l'utente beneficiario che in relazione ai controlli eseguiti

ed ad altre eventuali segnalazioni opportunamente verificate:

1 venga meno anche solo ad un punto degli impegni sottoscritti;

2. non utilizzi costantemente la prassi dell'autosmaltimento;

3. pur sollecitato ad iùtervenire, gestisca comunque il compostaggio in maniera non consona

in merito a distanze, ubicazione rispetto del confine di proprietà, della prevenzione degli

odori e della proliîerazione di insetti;

4. il provvedimento di revoca preclude al soggetto ia possibilità di poter accedere

nuovamente all'incentivo per Iapratica del compostaggio domestico.

Art. 12 - Osservanza di altre disposizioni e dei Regolamenti comunali

Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si rimanda alle norme

contenute nel D.Lgs. 152106 e s.m.i. e le relative nome tecniche di attuazione, la nomativa di

settore statale e regionale per quanto di peflinenza, nonché dei regolamenti comunali. Rimane

obbligo dei compostatori verificare il pieno rispetto delle suddette norme.

maggiori per I'amministrazione

Art.



Art. 13 - Pùbblicità del Regolamento

Copia del presente Regolamento, a norma della Legge 241190 e s.m.i., sara a disposizione presso

l'Amminìstrazione comùnale.

L'Amministrazione comunale prowederà alla caúlpagna conoscitiva e pubblicitaria necessaria alla

corrctta applicazione del presente regolamento.

ll Regolamento salà pubblicato sul sito web comunale www.comune.caprileone.me.it alla sezione

Regolaménti.

Ogni altra disposizione di Regolamenti comunali contraria o incompatibile con il presente

Regolamento si deve intendere abrogata.

Art. 14 - Modifiche al presente Regolamerto

Il Comune si riseÌ.r'a la facoltà di aggiomare e modificare il p.esente regolamento, in base a

sopraggiuùte variazioni e alle necessità di raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata e

di onimizzazione della gestione del servi/ìo.


